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«Lovato era nel panico
voleva disfarsi di Satnam»L’UDIENZA

«È finita,  è morto. Dove lo but-
to?». La testimonianza, mai emer-
sa finora,  viene rivelata da uno 
dei testimoni ascoltati ieri in tri-
bunale nel processo per la morte 
di Satnam Singh. La frase sarebbe 
tra quelle pronunciate il  17 giu-
gno  2024  da  Antonello  Lovato  
nell’immediatezza dell’incidente 
che  il  bracciante  indiano  ebbe  
con la macchina avvolgente che 
gli strappò un braccio e sembra 
inchiodare alle sue responsabili-
tà l’imprenditore agricolo. Partia-
mo dall’inizio.  Nel  corso  dell’u-
dienza di ieri, che si è tenuta da-
vanti alla corte d’assise del tribu-
nale di Latina, sono stati diversi i 
braccianti ascoltati  che,  chi per 
conoscenza  indiretta  e  chi  per  
condivisione del lavoro nei cam-
pi, avevano avuto a che fare con 
Satnam Singh. Tra di loro c’è un 
cittadino indiano di circa 40 anni, 
che ha chiesto di rimanere anoni-
mo per paura di ritorsioni che po-
trebbe subire. In Italia dal 2009 
ha  sempre  lavorato  nei  campi,  
«sono sempre stato qui per lavo-
ro» dice rispondendo alle doman-
de del pubblico ministero Marina 
Marra, affermando che non cono-
sceva direttamente Satnam. 

E allora, come faceva a sapere 
dell’incidente? Un altro braccian-
te, suo conoscente, lo chiama alle 
quattro di pomeriggio del 17 giu-
gno mentre era a lavoro in un’al-
tra azienda: «Mi ha chiesto se po-
tevo fare da traduttore per parla-
re con Lovato, per dirgli di chia-

mare un’ambulanza». Il testimo-
ne, infatti, parla un italiano piut-
tosto buono, che esclusi pochi in-
toppi, ha reso la comunicazione 
in aula più fluente rispetto ad al-
tri casi che hanno richiesto l’in-
terprete. «Parlava in indiano ed 
era  molto  agitato,  non  parlava  
molto bene. Ma mi disse che era 
successo un incidente». Siamo in-
fatti nei momenti concitati in cui 
a Satnam era appena stato strap-
pato il braccio. «Io gli dissi – con-
tinua il testimone – di stare calmo 
e  di  chiamare  l’ambulanza.  Ma  
lui continuava a dire “si è inca-
strato con una macchina, è mor-
to”». È a questo punto che si fa 

passare direttamente Lovato, per 
parlare con lui. Insiste sul chia-
mare  un’ambulanza,  «Non  può  
essere che è già morto, chiamate i 
soccorsi e magari possiamo sal-
varlo» afferma di aver detto quel 
pomeriggio al telefono. Lovato ri-
sponde: «È morto, che ci posso fa-
re?» e il testimone: «Non ti preoc-
cupare, siamo con te, non succe-
de niente. Chiama l’ambulanza». 
Il 40enne indiano parla di un Lo-
vato in preda al panico, dalla cui 
voce «si capiva che aveva paura», 
che continuava a ripetere «È mor-
to, è morto». Poi la frase shock: 
«Aiutami, è morto, è finita, vado 
in carcere. Dove lo butto?» come 
se non sapesse cosa fare per af-
frontare la situazione. «Poi non 
ho saputo più niente – conclude il 
teste – mi hanno detto solo che 
era stato portato via in furgone e 
poi che era arrivato in ospedale 
con l’elicottero, con un braccio ta-
gliato». 

Lorenzo Salone
© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Un bracciante ha raccontato la telefonata
con l’imprenditore dopo il grave incidente

`La frase choc riferita nel processo:
«Ormai è morto. Dove lo butto?»

IL BRACCIANTE INDIANO
INSISTETTE
PER I SOCCORSI
MA LOVATO RISPOSE:
«ORMAI È FINITA
ANDRO’ IN CARCERE»

A sinistra
Antonello
Lovato
durante
il processo
a Latina
Sotto
il medico
legale
Cristina
Setacci



Il medico legale conferma in aula:
«Se soccorso subito poteva salvarsi»
LA TESTE
«Un comportamento alternativo 
avrebbe potuto salvarlo». La par-
te più corposa dell’udienza che si 
è svolta ieri nel processo per la 
morte di Satnam Singh è stata ri-
coperta dall’esame della dottores-
sa Maria Cristina Setacci, che ha 
svolto l’esame autoptico sul cada-
vere del bracciante indiano e dal-
le cui dichiarazioni si evince que-
sto assunto, che sta alla base di 
tutto il resto. «La causa della mor-
te è stato uno shock emorragico, 
causato  dall’amputazione  del

braccio destro e che coinvolge ve-
ne e arterie in quelle zone. Si trat-
ta di una perdita ematica massi-
va. Si può perdere circa il 15% del 
patrimonio  nell’immediatezza,
poi chiaramente se il flusso non 
viene bloccato continua ad usci-
re, non si interrompe da solo». La 
Setacci parla di un soggetto giova-
ne,  31  anni,  ed in salute,  la  cui  
morte è quindi da ricondurre so-
lo alla gravissima e ingente perdi-
ta di sangue. «In uno shock emor-
ragico sono fondamentali la tem-
pestività e la prontezza con cui si 
interviene. Qualsiasi sia il modo 
di bloccare la perdita di sangue, 

che  sia  un  laccio  emostatico  o  
una cintura, va bene tutto, l’im-
portante è che il flusso sia stoppa-
to. E poi deve essere velocemente 
reintegrato  il  sangue  perso.  In  
questo senso il personale sanita-
rio che è intervenuto ha seguito 
perfettamente le linee guida e ha 
fatto tutto quello che andava fat-
to». Passa poi in rassegna le tem-
pistiche con cui si è agito. Intuen-
do che l’incidente sia avvenuto in-
torno alle 16, l’eliambulanza arri-
va solo alle 17:08. Dopo 22 minuti, 
l’arrivo al San Camillo di Roma. 
Ma si sarebbe potuto fare qualco-
sa per salvare il bracciante? A ri-

spondere alla domanda del pub-
blico ministero Marina Marra è 
lo  stesso  medico  legale:  «Nella  
mezz’ora in cui lo si è trasportato 
dal luogo dell’incidente verso la 
sua abitazione, si sarebbe potuto 
portarlo direttamente all’ospeda-
le Santa Maria Goretti di Latina, 
dove il personale medico avrebbe 
potuto  agire  prontamente  con  
tutte le modalità già analizzate». 

Insomma, secondo la dottoressa 
quello è stato tutto tempo perso 
che avrebbe potuto salvare Sat-
nam Singh e anzi aggiunge che 
«se addirittura fosse stata chia-
mata  un’eliambulanza  diretta-
mente sul luogo dell’incidente i  
tempi si sarebbero potuti contrar-
re ancora di più, rendendo anco-
ra più efficaci le cure». Tutto que-
sto, già affermato dalla speciali-
sta nella sua relazione sull’esame 
autoptico, è stato oggetto del con-
troesame da parte degli avvocati 
difensori Mario Antinucci e Stefa-
no Perotti. Alla fine, però, la tesi 
del medico legale è chiara:  Sat-
nam Singh, se soccorso in tempo, 
si sarebbe potuto salvare. 

L.Sal.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VOLLEY
Con venti punti a referto, tra cui 
un ace e un muro (50% in attac-
co), l’opposto Tommaso Guzzo è 
stato il top scorer dell’amichevole 
contro Milano. Una prestazione 
che gli è valsa a fine gara i compli-
menti di coach Daniele Morato, 
insieme al centrale Plak. «I com-
plimenti del coach naturalmente 
mi hanno fatto molto piacere – ha 
sottolineato Guzzo – Ma preferi-
sco parlare di quello che ha fatto 
il gruppo: abbiamo dimostrato di 
essere  in  crescita,  sicuramente  
l’arrivo di Plak, Currie e Bayram 
ci ha portato tanto in più, rispetto 
a qualche settimana fa. Manca an-
cora qualcosa a livello di battuta, 
dobbiamo cercare di capire me-
glio le varie situazioni che si pre-

sentano in partita, ci stiamo lavo-
rando e le gare di precampionato 
servono per questo. Non è impor-
tante vincere, anche se avrei pre-
ferito battere Milano ma è neces-
sario invece capire cosa e come si 
deve migliorare. I nostri progres-
si, comunque, sono evidenti dopo 
un mese e mezzo di lavoro. Siamo 
una squadra nuova, con tanti gio-
vani, ma il processo di crescita è 
proseguito nel modo migliore».

Così  come  aveva  fatto  coach  

Morato, anche Guzzo ha voluto 
sottolineare la positività della rea-
zione avuta dalla squadra dopo 
che Milano era andata in vantag-
gio. «Rimontare due set in quel 
modo contro Milano ha dimostra-
to che sappiamo reagire – ha con-
tinuato  l’opposto  –  Siamo  stati  
bravi. Abbiamo anche analizzato 
i  motivi  che ci  avevano portato 
sullo 0-2: sicuramente ci manca 
ancora la capacità di entrare subi-
to in partita, e di non lasciare per 
strada punti che poi ci possono 
costare tanto. Sabato e domenica 
nel torneo in Polonia ci confron-
teremo con realtà  diverse  dalla  
nostra, sarà interessante e stimo-
lante in vista dell’inizio del cam-
pionato».

Nel  fine  settimana  Cisterna
Volley sarà infatti a Lublino per 
partecipare alla Bogdanka Volley 
Cup  un  quadrangolare  interna-
zionale insieme al Bogdanka Luk 
Lublin, allo Jastrebski Weigel e al 
Projekt Warszawa. Prima di vola-
re  in  Polonia,  Tommaso Guzzo 
andrà  a  raccogliere  domani  a  
Trento, nell’ambito della presen-
tazione dell’81° campionato di Su-
perLega, un altro attestato di me-
rito,  quello di  miglior giocatore 
Under 23 della passata stagione 
di A2 disputata con la maglia del-
la Consar Ravenna. 

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cisterna, Guzzo in evidenza
«È tutto merito del gruppo»

DOMANI A TRENTO
RICEVERÀ IL PREMIO
COME MIGLIOR U23
DELLO SCORSO
CAMPIONATO DI A2
CON RAVENNA

L'opposto di Cisterna 
Tommaso Guzzo:
è stato tra i migliori
in campo
nella finale di domenica 
del torneo di Gubbio 
contro l’Allianz Milano
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QuantHum Edge, il quantum computer fotonico supera i 9.900 qubit: record italiano 
https://www.laspunta.it/quanthum-edge-il-quantum-computer-fotonico-supera-i-9-900-qubit-record-italiano/ 

https://www.laspunta.it/quanthum-edge-il-quantum-computer-fotonico-supera-i-9-900-qubit-record-italiano/
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“Satnam Singh poteva essere salvato”. In aula il medico legale 
https://laziotv.it/cronaca/cronaca-giudiziaria/satnam-singh-poteva-essere-salvato-in-aula-il-medico-legale/ 

https://laziotv.it/cronaca/cronaca-giudiziaria/satnam-singh-poteva-essere-salvato-in-aula-il-medico-legale/
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